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Le iniziative per fronteggiare l’arrivo dei turisti nei giorni di festa

Sanità, scatta il piano
delle emergenze
per il ponte di Pasqua
Pieno organico nei Pronto soccorso di Savona e Pietra
Aperti i poliambulatori, attivo il servizio di guardia medica

LUISA BARBERIS
SAVONA

Pronto soccorso, guardie medi-
che disponibili in modo capilla-
re sul territorio, poliambulato-
ri aperti in Riviera, geriatri e in-
fermieri dell’assistenza domi-
ciliare reperibili. Sono le misu-
re adottate dall’Asl savonese 
per fronteggiare il ponte di Pa-
squa ed evitare che l’arrivo di 
un gran numero di turisti vada 
a “sovraccaricare” la rete sani-
taria della provincia, che è sta-
ta organizzata con un maggior 
numero di posti letto disponi-
bili negli ospedali per fronteg-
giare eventuali ricoveri dalla 
rete dell’emergenza.

I giorni di festa, in realtà, so-
no soltanto due e le previsioni 
meteo non sono neppure favo-
revoli per le gite fuori porta, 
ma, sul territorio sono state ap-
plicate comunque alcune ma-
novre eccezionali per garanti-

re risposte e assistenza. A diffe-
renza  del  periodo  natalizio,  
non sono stati attivati ambula-
tori dei codici bianchi (anche 
perché è finita la stagione in-
fluenzale), ma l’Asl garantisce 
pieni organici nei Pronto soc-
corso di Pietra e Savona e nei 
Punto di primo intervento di 
Albenga e Cairo, oltre alla co-
pertura di tutti i presidi di guar-
dia medica sul territorio per ri-
spondere a bisogni di  salute 
che possono essere gestiti fuo-
ri dagli ospedali.

Un’attenzione particolare è 
rivolta sulla Riviera, zona soli-
tamente più gettonata nel pe-
riodo pasquale: qui i poliambu-
latori Alassio Salute e Pietra 
Medica resteranno aperti sia 
oggi sia domani con la presen-
za di almeno un medico di fa-
miglia. Ad Alassio l’assistenza 
è garantita al mattino (è previ-
sto anche un pronto soccorso 
odontoiatrico), mentre il polo 
di Pietra effettuerà orario spez-
zato dalle 9 alle 12 e dalle 16 al-
le 18. In ospedale ricoveri  e  
operazioni urgenti non si fer-
merann.  Inoltre,  nei  giorni  
scorsi l’Asl ha posto una parti-
colare attenzione alle dimissio-
ni dei pazienti che potevano 
rientrare a casa per le feste, in 
modo da poter contare su un 
“polmone” di posti letto dispo-
nibili per ricevere nuovi ricove-
ri dai pronto soccorso in caso 
di necessità. Sempre a presi-
dio del territorio l’azienda ha 
attivato la reperibilità di un ge-
riatra Asl per le residenze pro-
tette e le rsa, oltre alla pronta 
disponibilità  degli  infermieri  
dei  distretti  e  dell’assistenza 
domiciliare integrata. —
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IL CASO

U
na lettera con più di 
50 firme per boccia-
re la possibilità che 
siano gli  infermieri  

del pronto soccorso di Savona 
e Pietra, anziché personale del 
Gaslini diffuso, a gestire il tria-
ge  pediatrico.  Il  personale  
dell’Asl savonese prende posi-
zione e in un documento, indi-
rizzato alla direzione medica e 
all’ufficio infermieristico, chia-
risce la propria indisponibili-
tà. «Il bambino non è un picco-
lo adulto, è doveroso mantene-
re le due aree ben distinte», 
scrivono gli infermieri. 

Venerdì il consigliere regio-
nale di Linea Condivisa Gio-
vanni Pastorino ha denuncia-
to la carenza di personale da 
aprile, ma l’assessore alla Sani-
tà Angelo Gratarola ha rassicu-
rato: «Per l'assunzione di nuo-
vo personale in sostituzione di 
quello che non ha aderito al 
progetto Gaslini diffuso, serve 
formazione.  Ad  aprile  reste-
rebbero  scoperti  7  turni,  il  
10%. Grazie al personale della 
stessa  Asl,  opportunamente  
formato, però, il servizio sarà 
garantito in toto. Dopo la for-
mazione, il  nuovo personale 
del Gaslini garantirà in piena 

autonomia il progetto». Le or-
ganizzazioni sindacali preten-
dono chiarezza. «La funzione 
pubblica della Cgil di Savona 
aveva bocciato da subito il pro-
getto Gaslini diffuso – intervie-
ne Massimo Scaletta -: aveva-
mo sollevato il problema del 
pronto  soccorso  pediatrico,  
proprio perché il Gaslini aveva 
già detto che non lo avrebbe 
gestito. Oggi i nodi vengono al 
pettine e i  guai ricadono sul 
personale Asl». Giovanni Oli-
veri (Cisl) rimarca che l’attivi-
tà di triage deve rimanere com-
petenza dal personale Gaslini: 
«È un’attività  troppo specifi-
ca». —

L.B.
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Una lettera di protesta

«No al triage pediatrico
gestito dagli infermieri
Serve personale del Gaslini»

Triage pediatrico da potenziare
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